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FESTA PER LA DISTRIBUZIONE DE' PREMJ 

agli alunni delle Scuole elementari e reali inferiori 

celebratasi in Udine nel giorno 11 seti. 1853, 

L'essere lesUmonj delle gioje innocenti di quei 
giovinetti, che dopo avere indefessamente posto 
l'ingegno agli sludiì, al conchiudersi dell'anno sco­
lastico son chiamali a conseguire il niorilato gui­
derdóne delfe '̂Joro fatiche -, il vedere l'esultanza 
dei loro parenti, l'udire le gralulazioni dei loro 
tuiùci, è per noi spettacolo carissimo, che sempre ci 
colma r animo di ineifabile letizia. E questa nostra 
compiacenza non è mai più sentita che quando ri­
guardiamo alte ovazioni degli alunni migliori delle 
Scuole elementari e tecniche, poiché queste Scuole 
sono per noi un' arra di queir avvenire più lieto, 
che ci si apparecchia mercè l'avvivarsi del commer­
cio e delle fabbrili ed agricole industrie, avvenire 
«She.procacciierà, piii che ad altri, mirabili avanzi agli 
abitatori del nostro Friuli, E ciò diciamo perchè 
pur troppo se riguardiamo ai progrossi che In que­
sti punti vitali di economia fecero tante altre na­
zioni, noi siamo tuttora nell'infanzia,e da questa non 
usciremo mai finché non ci venga ampliata la sfera 
de' tecnici sludii, finché questi non siano portati a 
quell'eccellenza che aggiunsero gìistudii ginnasiali, 
liceali ed universalarii. E che tra l'uno e l'altro 
di questi due sistemi d'insegnamento corra tra noi 
una via infinita, e che mpllissìmo quindi rimanga 
a farsi per la educazione "tecnica, ed assai poco 
per la filosofico-letteraria, ce ne fa aperta prova 
la perfezione a cui riescono i giovani che stu­
diano ne' ginnasi-licei o nell'università, e il poco 
avanzare che fanno i meschini che si danno allo 
studio dell'industrie. Paragonate di grazia un me­
dico, un avvocato, un ingegnere friulano con un 
medico, un avvocalo, un ingegnere di Parigi o 
di Londra, e vedrete che la difl'erenza, che potrete 
notare tra l'uno e l'altro, non islarà che nel­
l'ingegno, nell'istruzione assai poco. Paragonate 
invece uno de' nostri artefici, uno de' nostri agri­
coltori con un artefice, con un agricoltore francese 
od inglese, e vi farete subito accorti della diffe­
renza insigne che ci ha tra i primi ed i secondi. 
Da ciò la necessità d'invocare sempre che siano 
recali anche tra noi a perfezióne gli sludi tecnici, 
da ciò i nuovi voli che noi facciamo alle Autorità 
perchè almeno siano, esaudite le supplicazioni di 
quQì genitori che instarono al Ministero di Vienna 

ed alla Veneta Luogotenenza, perchè in Udine sia 
aperto il terzo corso della scuola reale, scuola, che 
come da altri fu detto con molta verità, è nei de-
siderii e nei voli di tutti i friulani. Ma ritornando 
al nostro subietto, da cui non senza buone ragioni 
tanto quanto siamo digressi, diciamo che la festa 
di cui noi aneliamo fare ricordo riuscì in que-
st' anno più che all' usalo solenne, sì pella pre­
senza dei principali Magistrati della città, sì pel 
concorso' dei genitori degli alunni e del fiore della 
cittadinanza udinese. Dopo che i giovanetti più 
meritevoli ottennero dalle mani dell' 1. R. Delegato 
della nostra Provincia l'ambito premio, dopo udite 
da luì parole di lodo e di conforto, e il maestro 
Ab. Biaggi loro porse una sua forbita e calda 
allocuzione in cui discorse i pregi ed ì vanti 
dell'istruzione popolare, i beneficii che questa ha 
recato nel nostro paese, ed il bisogno di dilatarla 
e dì perfezionarla con ogni cura, allìnchò risponda 
al comune desiderio al comune bisogno: tema, è 
vero, già da altri ingegni sviluppalo, ma che pure 
il facondo oratore seppe render gradilo mercè la 
pura dizione e l'affetto da cui era impressa, e 
più che tutto perchè questo tema è sì vasto e sì 
rilevante che non sarà mai discorso tanto che non 
meriti d'esserlo mollo più. Finito questo, i Magi­
strali e gli astanti tutti furono invitati a riguar­
dare i saggi del disegno, di ornalo, di figura, di 
paesaggio,'di meccanica, non che parecchi modelli 
di edifizii architettonici e di parecchi congegni 
meccanici eseguiti dagli allievi cresciuti alla scuola 
del professore Sassella, e noi fummo commossi nel­
l'animo in udir quel valente perorare in cospetto alle 
Autorità la causa de'suoi alunni diletti, e richiedere 
con molto fervore che nel venturo anno gli sìa 
consenlila una sala più vasta onde poter acco­
gliere, massime nei giorni festivi, tulli quei giovani 
artefici che vorranno concorrervi: e noi facciamo 
plauso tanfo più volentieri al fervore di quel degno 
professore in quantoché egli intende assai meglio di 
quello che molti allri suoi consorti i fini deli'arte, 
per cui esso aspira non tanto ad accrescere il numero 
degli alunni di pittura e di scoltura, che in Italia 
sono già troppi, quanto ad introdurre gli elementi 
del bello arlislico nell' industrie fabbrili più neces­
sarie alla vita. E noi ci confidiamo che le pre­
ghiere di quel benemerito saranno*inlese dai Ma­
gistrati prestanti a cui furono indirizzale, perchè 
a tulli i buoni sarebbe dolore che tanto ardore 
dì ben fare non fosse, da chi il può, usufruttualo a 
comune vantaggio, e quindi tornasse indarno per 
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tanti giovani che bramano educarsi noli' arte, e 
specialmente per coloro che son presti anco a du­
rare le fatiche e i disagi di un lungo cammino per 
recarsi ne* giorni festivi dal nativo villaggio alla 
città, onde concorrere alla scuola di quel!'acclamalo 
professore. 

Molli saggi esposti in questa mostra artistica 
furono ammirali e lodali tanto dagli onorevoli Ma-̂  
gistrati che dalla cittadinanza a tale, da indurre ì 
giovani alunni a richiedere come «grazia ai loro 
maestri, che. quei lavori fossero lasciali esposti an­
co nel giorno seguénle, onde fosse !or dato il trar 
profitto dal giudizio che su questi avrebbero pro­
ferito gli intendenti, e per avvalorarsi sempre più 
a meritare i pubblici plausi; od anche in questo 
giorno gli udinesi trassero in folla alla sala della 
esposizione scolastica, sicché pel vogliere dimoile 
ore quel precinto videsi calcalo di cittadini tulli 
intesi a riguardare a queste felici prove 'dell' in­
gegno artistico di questi giovanelli, che ora sono 
speranze del noslro paese, e che se loro non fiil-
Mrà il beneficio. dell'istruzione, ne diverranno in 
poco volgere d'anni l'ornamento e il soccorso. 

Se avessimo più lungo spazia di scrivere di 
quello che ci è consentito, noi ci indugeremo volen­
tieri a divisare lalani dei principali lavori di quei 
giovani slucliosi, ma poi che lanto non ci è concesso, 
dobbiamo starsi contenti solo a scrivere il titolo 
di quelle opere e gli onorati nomi dei loro autori. 
Diciamo dunque che, nei saggi d'archileUura si 
ammirò un prospetto di Romolo Gervasoni, il di­
segno d'un faro di Giulio Fanzini, quello di un 
fenestrone gotico di Valenlino Baldissera, quello 
d'un palazzo di Cromazio Zanuttini; diciamo che 
nella prospelUva sì lodò il disegno à\ una ruota 
in ferro del Gervasoni, un capitello jonico di Giu­
seppe Mason, un palazzo gotico di Francesco Zilli, 
Un obelisco di Pietro Capellarl, un capitello jonìfio 
d'Ignazio Hirsclìler; diciamo che nella meccanica 
furono giudicali degni di lode i disegni di levo, 
di manlici e di macchine del Mason, quello di 
ruole in -ferro del Gervasoni, nonché quello di 
diversi congegni meccanici di Tacito Zambelli. 
Noi solidi ombreggiali poi si distinsero i sudilelti 
Mason e Hirschler, fra i saggi d'ornalo piaquero 
un fregio d'altare del Gervasoni, un fregio antico 
di Antonio Mercanti ed un' aquila a chiavo oscuro 
di,Giuseppe Di Lenna, Nella figura furono applau­
diti il Mason per un dlralto a matita di S. M. I. 
R. A. FiuncEsco GIUSEPPE, il Gervasoni por un 
ritratto di donna, Munich per una lesta da l'anciulio. 
Nel paesaggio furono ammirati il Mason per una 
marina a colori, il Pancini per un'immagine del 
Lago dì Lugano, Michieli Luigi per una veduta 
della Porta Orienlalo di Milano, Sioher Andrea 
per isludii elementari in matita. 

Fra gli alunni della Scuola festiva poglì arlìcpì 
riportarono pubblici encomi!: Ferrigo Pietro por 
un' modello di chiesa in legno, Peschiutfi Luigi 
per un modello- di un ponte in legiìo,. , Canciani 

Luigi poi modello in latta di un cancello, Brisi-
ghelli pel modello in'ottone di un cestello rabe­
scato, Madrassi Pietro pel modèllo in pietra tende­
rà-di un pilastrino e di un capitello di stile lonii-
bardo, e Montini Giovanni per un intaglio in le­
gno doralo. 

' • " X . 

FUTURA ESTENSIONE DEL COMMÈRCIO 

EUROPEO 

Fra 1*;ragioni, che nell'attualo alquanto cri­
tica posizione mediante l'avviluppo della questiono 
orientale, militano potentemente pella oonserva«>r 
zioné, della pace, sta-per certo in cima di tutto 
quella del colossale dilatamento del ..cerchio de' 
pacifici interessi, che il corso dogli eventi .allirò 
in parte negli ultimi anni e che si affaccia in an­
cor maggior dimensione. Egli ò in ispecie la po -̂
litica inglese, che recò ad effetto queste impreso 
e cOn operosità le avviò verso nuovo direzioni. 
Se le tendenze della politica inglese dal secolo 
passato in poi, e segnatamente anche durante il 
periodo napoleonico, erano principalmente diretto 
ad approfiitaro delle discordio delle potenze con-
linentàli mediante un'avveduta utilizzazione dello 
pircoslanzo: ed alleanze scaltramente calcolale, a 
l'avere degl- interessi commerciali inglesi, e del­
l'inglese supremazia marittima; la continuazione 
di questo sistema si è resa da una .parte al dì 
d'oggi più difficile,, dappoiché anche nel contì-r 
nenie si accrebbe la conoscenza dell' importanza 
degl' interessi nazionali economici, e d' altra parlo 
poi tutto il sistema è divenuto inutile dopo cito 
l'Inghilterra consegui realmente la maggior parlo 
di quanto essa potea per questa via ottenere. Gli 
avvanzi, a proporzione miserabili, delle poìenzo 
coloniali, della Spagna, della Francia e dell'Olanda, 
una volta tanto temute, non sono più oggetto d'in­
vidia, molto meno d'apprensione al paese dell'isolo 
dominatrici del mare, a cui la stessa coolìzionQ 
di lulle queste potenze non potrebbero strappare 
il tridente padrone de'mari, il cui possesso pelr 
l'innanzi ogni singolo sarebbe sialo in caso di 
contrastare, il bisogno poi della sempre.crescente 
aUivìlà commerciale ed industriale del paese, pop 
trovare nel eontinenle nuove vie di, smercio, sì 
farà sentir tanto meno quanto più facilmente od 
eslesamente si" ampUe.ranno i coufiui di qucsl'at­
tività verso altre direzioni. 

Per quanto iìnporlantì sinno gl'interessi merT 
cantili dell'Inghilterra neU'Oriento, questi però 
non sono .attualmente, almeno in via indiretta, 
minacciali, o nessun, uomo dì stalo ingleso può 
ignorare che il vero centro di gravità della p.oli-
tica inglese è. riposto pel pro.ssimo .decennio-nolr 
l'America, ncll'Austraìia, e forse nella Chiua. 



Da.questo iputilo di vista la scoperta delle miniere 
nurii'ere nella California e nell' Australia, T emi­
grazione anglo-irlandese e la rivolta nella Chiij||i 
sono evcnll, la cui importanza, anche pello svi­
luppo delie condizioni europee, non è facile a va­
lutarsi abbastanza. Sono eventi questi, che non 
influiscono sopra un solo popolo, ma su quelli e-
zjandio da cui, dopo secoli, probabilmente si se­
gnerà una nuova èra, il principio del vero pas­
saggio della civilizzazione. L'emigrazione dell'Ir­
landa, che va diminuendo la miseria irlandese e 
nel tempo stesso il principale imbarazzo dell'In­
ghilterra, non avrebbe potuto mai giungere ad un 
grado sì gigantesco, se la California e l'Australia 
coir aumentata attrattiva all'emigrazione non aves­
sero offerto nel tempo stesso il più semplice il 
più efficace mezzo di facilitarla mediante la massa 
accresciuta de'mefalli preziosi. Si osserva la mano 
della provvidenza,, al vedere che l'immensa di­
stanza, la quale separa la California dagli Stali 
popolali dell'America sellenlrionale, la scena di 
quello prodigiose scoperte, non siasi resa acces­
sibile ai soli abitanti dell'Unione, ma anche alla 
concorrenza diretta del commercio e dell'emigra­
zione europea;, e che la pressoché contemporanea 
ecoperta delle miniere aurifere dell' Australia più 
potentemente reagisca al monopolio dell'importante 
germe di sviluppo, ohe sta riposto in quo' tesori 
recentemente schiusi. 

Ormai il commercio dell'Inghilterra coli'Au­
stralia acquistò una tale estensione, che la mag­
gior parte dell'aumento del moto commerciale in­
glese di questi ultimi due anni ò da attribuirsi" al­
l'esportazione peli'Australia, e dal colore ingros­
sarsi della popolazione o de' bisogni, che vanno 
aumentandosi a proporzione della crescente sua 
prosperità, si può argomentare con sicurezza ad 
un accrescimento di relazioni che tra poco anche 
ad altre .nazioni potrà somministrare in vasta c-
stensione una lucruosa partecipazione al commercio 
dell' Australia. E nel mentre che qui si apre un 
campo sterminato allo spirito imprenditore dell'Eu­
ropa, si prepara nel grande impero coleste una 
rivoluzione di costumi e di politica organizzazione, 
che alla civilizzazione europea promello di schiu­
dere un nuovo incomensurabile campo. Per quanto 
sieno contraddicenti le relazioni sul carattere e 
sul progresso della rivoluzione chinese, conlullociò 
non vi può esser dubbio, che lo stalo delle cose 
non trovisi in un forte sobbollimento, che nel suo 
processo deve assolutamente por fine al vìgente 
sistema di segregazione da ogni esterno influsso. 
Il trattato di Nanking, che conchiuse la guerra 
anglo chinese del 1842, non portò al commercio 
inglese ed alla relazione coli' estere nazioni quel-
r utile, cTie generalmenle si aspettava,'benché a-
prisso cinque porti aVI' inglesi. L'arte tradizio­
nale della diplomazia chinese, che più di qua­
lunque altra mai s' intende di rendere illusoria 
qualunque sorta di trattali niedianlc pretesti e re-
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licenze, il modo di vedere del f.opol^ che i ile~. 
monii rfe' capelli rossi non conosceva ed' odiava 
per fornitóri d' oppio e pericolosi inimici, oppo­
nevano difficoltà insormontabili alla libera comu­
nicazione. -

Cionondimeno quella guerra ayea'indiroltamonte 
aperta una breccia nella politica chinese, che di 
anno in anno si allargava; e minaccia tra breve 
di atterrare l'intero edifizio. Il cattivo esito della 
guerra avea scosso l'autorità del governo, poi­
ch'esso palesò la impotenza, e le misure, a cui 
si vide fo.rzato per raccorrò i 21,000,000 di dol­
lari onde 'pagare agl'inglesi il pattuito compenso, 
come p. e. la vendila de'ranghi e titoli, fece sde­
gnare le classi influenti de'dotti e degli'impiegali. 
Per modo tale 1' opposizione, la quale avea il suo 
punto centrico nelle società segreto, crebbe gior­
nalmente in forza, ed in luogo di singole compa-
pagnie di ladri, che attesa l'inerzia e l'impotenza 
dello autorità^ era da secoli un indigeno male 
cronico della China, sì viddero da lì a poco, pre­
sentarsi eserciti formali, che sì ìrovarono forti 
abbastanza per piantare, siccome^ proprio vessillo 
contro la regnante dinasìia tartara, il principio di 
legillimilà della dinàslìa Ming cacciala nel secolo 
XVII. 

Il favorevole successo di questi rivoltosi non 
poteà non influire in tnlta la China; e per quanto 
sieno stranamente svisalo lo idee cristiane conte­
nute in alcune proclamazioni del condolliere, es­
so provano pertanto cho i t'orvuili ohinesi sono 
diveiiuli accessibili ad un morale oslerno impulso. 
Si comincia una volta nella China a prender in­
teresso per r estero; non è quindi. più da dubi­
tarsi, attesa la naturale susccltihililà del popolo, 
che i prodigi della civilixza/Jono europea, massi-
nianionle in fallo dì meccanica, si procureranno 
l'accesso, e svilupperanno Tantica coltura nazionale. 

Non fa certamente meraviglia che la politica 
inglese abbia scrup.ylo di porre a repentaglio le 
brillanti spera"nzc, che qui le si schiudono, con 
una guerra i cui posilivi svantaggi sarebbero senza 
dìibbio di gravo significanza, e lasciarebbero campo 
alle potenze marittimo rivali ed al commercio de­
gli Slati Uniti di maggiormente aggrandirsi. 

RAnO ESEMPIO DI PROBITÀ 

I medici antichi e modèrni lamentano ad una 
voce r ingratitudine dei loro clienti, e noi siamo 
persuasi che i medici sì antichi che moderni ab­
biano in questo punto ragione, ciò che non toglie 
però che a quando a quando i famigliari d'ippo-
crate non sieno rimeritati del loro ben faro in 
guisa, da avvalorarli a durare costanti alla guerra 
della sconoscenza dei più. A far prova di questo 
vero noi esporremo un fatto che potrà anco ger-
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vire di .lezione a tulli gli ingrati di questo mal 
mondo. 

Un rinomato cavadenti parigino era riscosso 
da più di da un forte tintinnio del suo campanello 
domestico, e siccome in casa di siffatti professori 
la violenza del dolore dei clienti si misura dalla 
violenza con cui domandano che loro sia aperto 
r uscio, così il nostro professore ed i suoi fami­
gliari correvano ad aprire: ma con loro meravìglia 
all'uscio non vedevan anima naia, ma- invece ogni di 
vi trovavano una bella moneta d'argento. Sarebbe 
forse un qualche cliente pentito che voglia espiare 
in questa guisa la sua ingratitudine? pensò il den­
tista, ma, ciò non sembrandogli possibile, si assot­
tigliava il cervello per divinare l'enigma. Un altro 
avrebbe lascialo che quel giuoco continuasse senza 
darsi tanti pensieri, poiché buscarsi ogni di un da 
cipque franchi con sì lieve fatica poteva dirsi una 
bella ventura ; ma quel cavadenti che . era un 
fior di onestà (fate conto una seconda edizione 
del nostro P.) volle ad ogni costo discoprire il 
mistero, quindi una mattina si pose in agguato alla 
porla aspellando. 1' incognito, ed appena udllo 
scuotere il campanello, aperse l'uscio, cogliendolo, 
come si dice, in flagranti nelP alto che deponeva 
sulla soglia la usala moneta. Chi era dunque que­
st'uomo singolare, domanderanno ad una voce i 
nostri lettori? Glielo diremo subito. Era un infelice 
che pativa orrendamente pel mnl di denti e che 
da pili giorni correva alla casa del noto profes­
sore per farsi estrarre il dente cagione del suo 
martirio, ma, appena giunto alla porta fatale, la 
paura della tanaglia adoperava s.u lui come un 
balsamo possente a tale da cessargli per incanto 
lo spasimo che il crucciava, quindi il meschino 
attribuendo quella calma insperata all'influenza ma-
gnelica del dentista, credeva suo debito di rime­
ritarlo al modo che sapete. 

Immaginino 1 nostri lettori le maraviglie, le 
spiegazioni del professore e del cliente, le pro-
tesle dell'uno per far accorto l'altro del suo er­
rore, e l'ostinazione di questo in voler premiare il 
suo credulo liberatore. Noi ci staremo contenti solo 
a mandar voti, perchè la sloria di questo miracolo 
di probità cada sotto gli occhi del legulejo 0. e 
del trombettiere N., o di qualche altro peccatore 
indurato di quella risma, poiché si persuadano che 
il calunniare i medici a vece di rimerilarli delle 
loro cure, è la più infame delle nequizie, la più 
esosa dello viltà. 

Un^medico di campagna 

LE BUGIE DELLE BORSE INGLESE E FRANCESE 

I leggitori delle^ gazzette continentali e gli 
speculatori della Borsa sono al caso di poter gior­
nalmente osservare tutte le possìbili annotazioni 
di corso della Borgo di Londra e Parigi, che ven­

gono telegrafate, dalle oscillazioni nei Consol e 
nella rondila francese fino alle stravaganti ditTe-
r«nze del credito mobile, che non avea maìcre-
dito, e delle miniere aurifere del fiume Peol nel-
r Australia, in cui si scoperse finora sì poco d'ora 
come nella tasca d' un democrata rosso. Rare 
volte però vengono telegrafali i motivi del mo­
mentaneo innalzamento o ribasso degl'eireltì, e rare 
volle perciò .si giunge a sapere in qual modo i -
numano si mentisca nelle due Borse principali del­
l'Europa. Se si volessero annotare le stolte vo-r? 
cìl'erazjoni, che specialmente nell' ultima epoca 
circolavano nella Citi/ inglese, e che almeno per 
nn'quarto d'ora venivano credule, ne sortirebbe 
un libro veramente curioso. Le menzogne delle 
Borse alemanne sono verità della Bibbia in con­
fronto alle dicerie della Borsa di Londra, e di 
Parigi. Un'invenzione di borsa alemanna fa si tri­
sta figura accanto ad un'inglese,!come la furfan­
teria d'un Iruiralore alemanno allato a quella d'un 
anglo-sassone. 

I giornali inglesi si disdiscono.e contrastano 
quotidianamente; l'/iera/rf racconla una cosa che 
il domane vien revocata dal Chronicle\ il Chronicle 
è smentito dal Daily-News^ questo dalla Post^ la 
Post dall' Adoertiser^ V Advertiser dal Times^ e 
questo da lutti gli altri. Coloro che leggono tulli 
i fogli, si trovano in 'eguale grado d'ignoranza 
con quelli che non ne leggono alcuno. Il foglio 
spiritoso Diogenes noa sa altrimenti spiegarsi i di­
spacci telegrafici, se non col prender rifugio al­
l'ipotesi, che le loro stazioni principali debbano 
essere site nella vicinanza degli ospedali di pazzi, 
e porgo le seguenti ben riescile spiegazioni sulle 
più recenti oscillazioni de' corsi alle Borse di Pa­
rigi e Londra : 

Ieri si trovava il tre per cento all' apertura 
della borsa a 45, ma in seguito ad una vocife­
razione, esser slato lord Palmerston dimesso dal 
suo posto di ministro, s'alzarano a 78 e finirono 
con 80. Quelli del 5 per 'cento, che da principio 
s? segnarono con 60, sentirono egualmente l ' in­
fluenza dalla suddetta vociferazione. Però alla 
chiusa delia Borsa giunee una notizia telegrafica 
da Londra, essere stato il nobile Lord ìa quel 
momento promosso a Policeman responsabile della 
Città; dopo ciò calarono tutti gli effetti, ma s'al­
zano cinque minuti più tardi.in seguito alla no­
tizia... sofferire l'onorevole Lord d'un attacco fa­
tale di rosolia, e terminano con 123, 

Ieri si parlava alla Borsa di Londra esser 
entrata la questione russo-turca in un nuovo stadio 
di complicazione. Si raccontava cioè ne' circoli 
ben informali che 1' ambasciatore russo pressò la 
corte di Londra, quando tornava dal Hyde-Park 
a casa cavalcando., avea veduto nella finestra 
d' una bottega in una delle' strade principali- del 
Weslned la iscrizione : la prossima settimana verrà 
qui maccellato un bell'orso. L'ambasciatore ne di­
mandò una spiegazione. Giunse ad ottenerla, ma 
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la considerò come iion succiente. Chiese quindi 
la testa del, proprietario della bottega; al che gli 
venne risposto che il proprietario della bottega 
non pelea farne meno. In seguito a questa voce 
non si trovano più sulla piazza compratori dei 3 
per 0/0 Consol. r- Alle ore due arrivò dai Prin­
cipali Danubiani un dispaccio telegrafico nel cuore 
della 0%, recando che l'ormata rusisa avea invasa 
rabitazione d'un fabbricalore dì sapone ed inghiot­
titi lutti ) pezzi di pannone da funli sei, di cui 
s'era provveduto il mercante inglese, e che il ge­
nerale russo, anziché tutelare i diritti del mercante, 
avea versalo anc»ra dell' olio nel fuoco, permet­
tendo alia sua gente il saccheggio del magazzino. 
Tutte le carte calarono rapidamente. Ma giunse 
ancora a tempo debito la confortarne notizia esser 
stata benevolmente per tutte le parti sciolta tutta 
la questiona russo-lurca colla mediazione del co­
lonnello SiblhorpI Ecco in qual modo gi mutano 
i corsi delle Borse Inglesi e francesi I 

/ cUladini ia città — il casotto e i cantanti da 

cartello — versi d'un grande poeta e Melchior 

Gioja — i beefsleaks e le lettere anonime ecc. 

Autunno sorgiunse fra le ciarle mattutine e 
seroline intorno la malattia delle uve e intorno la 
quistione d'oriente: cento remedii furono inventali 
per la prima, e cento sciroppi diplomatici sì espe-
rìmentarono per la seconda; e la malattia cessò 
difatti colla morte della vite, e la quistione lurca-
russa europea cesserà... (oh come è bello udire 
la gazzetta che fa da profeta!^ cesserà forse colla 
prossima settimana. Autunno sorgiunse; ma i pos­
sidenti nuir hanno a che fare in campagna, quindi 
i pili si fermarono in cillà. Quest' anno la campa­
gna è più passiva che attiva, e la villeggiatura è 
un lusso. E che si farebbe mai in villeggiatura? 
Cantaro in coro i versi di Arnaldo Fusinalp al 
signor Luigi Maspero? Camminare^ lutto il giorno 
per far appetito e quindi raddoppiare le spese del 
pranzo? Stare sulla porla di casa ad aspettare gli 
amici assellali di picolit e di refosco.^ o qualche 
pellegrino solingo errante 7nisero il quale siasi di­
menticato che nel secolo XIX esistono bellole ed 
osterie daperlullo, e che quindi 1' os^pilalilà è una 
virtù antiquata? Bravi i possidenti che si ferma­
rono in città, bravi I Li vedremo al casotto al tri­
plice trattenimento hernesco-drammatico-musicalc, 
e loro ripeteremo: bravi! E bravo diremo al c«-
sotto che ripigliò a parlare, menlro il teatro tace, 
e bravo a Scaramuccia ora che Mirale è andato 
via cantando dai viali di Poscolle fino a Treviso : 
la donna è mobile qual piuma al tiento. A Udine 
ci sono diverlimenli anche in autunno : per dicci 

anni e più Reccardini col suo Facannpa, e adesso 
e' è il casotto con quel che e' è. E noi crediamo 
che si ss diverta al ccrsò/̂ o allretlanto e forse più 
che al teatro... (grande? nobile? nuovo?... non 
trovando aggettivi addalti, lasciamolo come sta), 
e quindi V Alchimista (che rispella la personalità 
del casotto e che non fu mai in collera con essoìui) 
slampò una perorazione mollo palelica perchè gli 
sia prolungata 1' esistenza, se non stabilita defini­
tivamente sulla piazza del Fisco. Commedia ed 
opera al casotto costano meno, i comici sono più. 
alla mano, i cantanti cantano senza pretendere 
migliaia di lire.per sera, e il pubblico senza car-r 
rozza e senza livrea si diverte, e spendo volen­
tieri i suoi sessanta centesimi, lo anzi proporrei 
di moderare un tantino le pretensioni esagerale delle 
prime donne assolute, dei tenori e dei baritoni col 
minacciar ad essi il casotto... cloò (se non si 
degneranno entrare nella confraternita dei moderali) 
col luner aperto il coso f̂o e il teatro chiuso. Di-
falli le esigenze di queste trachee privilegiate sona 
enormi, e noi vogliamo addurre «d esempio re ­
cente il Menestrel.) giornale di Parigi, che nel dar 
conto degli sforzi praticali da Roqueplan per com­
pletare la sua compagnia di canto, contiene curiosi 
particolari sulle ingenti paghe che i cantanti in 
voga ora esigono in Europa. Ecco come quel gior­
nale enumera i risullamenli dell' impresario del­
l'Opera: 1. Tamberlick, tenore italiano, la cui 
voce eslesa e bella conviene assai alla grande 
Opera, ha rifiutato fino a 150,000 franchi per 
annoi... Tamberlick guadagna per stagione 80,000 
fr. a Pietroburgo, e 65,000 ir, a Londra; totale 
145,000 franchi per cantare la musica che egli 
ama e che è adatta al suo ingegno ; 2. T eccel­
lente basso Fornies ha dalo anch'egli una risposta 
negativa alle brillanti ollerle di Roqueplan; 3. re­
stava la Cruvclli, la quale ha intieramente rinun­
ziato all'idea di canlare in francese, — Si vogliono 
ora sapere le prelensioni del cantanti italiani, co­
municale da Alessandro Corti?.Eccole: 1, TAlboni 
domandava 2,000 franchi por sera; 2, Mario e la 
Crisi 150,000 fr. per stagione purchò essi fossero 
pervenuti a rompere il conlrallo che li .lega per 
cinque mesi a speculatori americani^ mediante l'as­
sicurazione di 450,000 fr. . , . ! Questi intraprenr 
ditori non avevano potuto effettuare che una cau­
zione di 225,000 fr. ed ò slata dichiarala iusuf-
ficienle; 3. in quanto alla De-Lagrange, la cui 
stella si eleva- appena su'll' orizzonte, ci è stalf\ 
tolta dalla Russia. " Puff! puff! 

Gola e orecchi ci vuole, orecchi e gola. 
Peste al cervello. 

Ah! se VAlchimista potesse diventare tenore o 
baritono, e'direbbe un graziosissimo »2a»rf* (dia­
letto friul.) ai suoi cinquecento associali.,, com­
presi quelli che non vogliono pagare l'associazione 
pur ricevendo da più d' un anno il giornale, ma 



non polendolo dlvenltu-o e' si conlenia di decla-
niaro i versi di nn grande poeta ad un primo te­
nore (e 'che valerebbero anche T^GV oa barUono')^ 
versi certo dellali dall'invidia. 

Pazzo chi almanaccò per farsi nome 
Con un libraccio polveroso e vieto, 
Lasciando per il guon dell'alfabeto 

Crome e biscrome! 

Or tu Mida doventi" in una nollè; 
E via portato da veloce ruota 
Sorridi a lui che lascia nella.mota. 

Le scarpe rotte. 

3iB 

Piange intanto il filosofo imbecille 
E dietro 1' arte tua chiama sprecalo 
L' oro che può lo stomaco aggrinzalo 

Spianare a mille. 

Piange di Romagnosi che coir ale 
Dell'alto ingegno a tanti andò di sopra, 
K i giorni estremi sostentò coli' opra 

P'un manovale. 

Pianto sguaiato che del mondo vecchio 
In noi 1' uggia trapianta e il malumore. 
Purché la pancia il cuoco, ed un tenore 

C empia P orecchio, 

Che imporla a noi del nobile intelletto 
Che per 1' utile nostro anela o stenla, 
Del Poeta che bela o ci sgomenta 

Con un sonolto? 

DeU'f'ugola il tesoro e dei registri 
Di noi stuccali gli sbadigli appaga: 
Torni Dante, Ire paoli; a te, la pagg 

Di sei ministri. 

Ma qual meraviglia, signor poeta, qual meraviglia? 
La trachea di un tenore e di un baritono è pro­
duttrice di una quantità di piacere che poi va di­
stribuita ' tra molle centinaja di consumatori (lo 
nota il Gioja nel suo libro ^lerU} e ricompense')^ 
i quali consumatori pagano volentieri il loro quoto 
di godimento, mentre quanti mai pagherebbero 
un' opera di llomagnosi e di Dante? Quei poclii 
.soltanto cho saprebbero intenderlo senza aver uopo 
di conimorito- Ouiudi è logico cho la società l'accia 
liuito calcolo di un cantante, o che la platea ed 
i palchi gridino per paura di un reuma che inter­
rompa lo spetlacokK 

Salva r educatrice arto del canto ; 
Misererò^ Signor, d' una trachea 

Che costa tanto. 

Quest'opinione dell'yl/c/'mrtisto non garberà a molti 
musico-maniaci, a mólti cho pur sacrificano le 
loro opÌMionì politiche-economiche all'assolutismo 
di qualche prima donna, e che fulmineranno il 
povero giornale con una tempesta di lettore ano­
nime... Scrivano pure; ci sarà carta per accea-, 
dere là pipa.. . > ' 

A proposito di lettere anonime, (Ta'proposito 
di zucche, stilo di Pasquino') l'Alchimista n'ha 
oggi ricevuta una che vale un tesoro, ed eccola: 
Alla spettabile Redazione deW Alchimista^ Udine. 
Nel vos-tro foglio N. S9 pagina 306 alP articolo: 
il Progresso, avete scritto biffecks,*. correggete: 
beefsteàks. — Eccovi obbedito, signor anonimo, 
il più gentile degli anonimi che spese carantani 
ire per amore dell' ortografia e della filologia, e 
che non mandò anonima neppure una riga inso­
lente o scortése. La vostra .lettera l'ho consegnala 
al proto (che non sa l'inglese,, come non lo sa 
il'redattore 3 affinchè la conservi quale eccitamento 
per ambedue a correggere con giudizio le provo 
di stampa. 

NUOVI DESIDERJ DI UNA GniACClAJA 1GIE.MCA 

IN UDINE 

Anche in quesl' anno i nostri malati, massime 
gli alieni dalla- migliare, sono già privi nella città 
nostra di quel grande argomento di salute cho, è 
il ghiaccio, e sin al nuovo inverno e i medici e 
le famiglie dovranno dolorando veder spasimare 
ijiicgli il/felici perchè loro è negato tanto soccorso. 
Persuasi che uno dei primi doveri dei giornalisti 
quello sia di far maniiosti i pubblici bisogni e di 
invocarne il riparo, e di non ristar mai da questo 
uHìzio liii-o che i loro voti non sieno compili, noi 
crediamo sdebitarci di questo obbligo, instando di 
nuovo appo i Magislrali che presiedono allo nostre 
sortì, perchè presso il nostro Ospedale sia final­
mente fondala una ghiacciaja sullìcienle ad esclu­
sivo uso degli,infermi, sì di quelli che son ricet-, 
tati nell'ostello come di quelli cho spettano a U-
dine, al suburbio ed alle ville circostanti. Né ci 
sì opponga il solilo ritornello dell'angustie eco­
nomiche del, pio loco e della città, perchè se ci 
venisse così risposto diremo, che la salute del 
popolo ò legge suprema, e che. siccome non vale 
questa scusa rispetto nò alle sanguisughe, nò al 
chinino, nò ad altri farmaci più preziosi, così non 
può essere ammessa neppure rispetto al ghiaccio 
cho costa lanlo meno, e di cui si potrebbe, col 
Yonderno ai ricclii, fare un tralfico lucroso. 

Sappiamo cho il zelante direttore del nostro 
Ospedale ò più desideroso di noi che sia fondata 
in quell' istituto questa ghiacciaja, sappiamo che 
osso la ha più volte, com'era suo debito, recla-
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mnta;airÀutorità, per ciò noi gii indirizziamo spe­
ciale-pregliiera allìnchè voglia iterare indefessamen­
te la domanda di questo serbalojo finché sia fatto. 
E ciò gli diciamo sicuramente,, perchè siam per­
suasi che sintanlo che l'Ospedale, che egli con tanfo 
amore governa, difetterà di questo indispensabile 
soccorso,* noi} potrà mai dirsi perfetto nel riguardo 
sanitario, tanto pili che siffatta lacuna in un edi-
fizlo corredato di tante opere di adornamento, rie­
sce, a chiunque ragiona, la più-strana, la più do­
lorosa delle contraddizioni, 

X. 

CONSIDERAZIONI ANFITEATRALI 

Nella ,̂ sera della domenica scorsa il nostro 
Anfiteatro provvisorio accolse fra le sue lignee 
pareli ben mille spettatori, e la drammatico me­
lodico Compagnia De Ricci avvalorata da tanto 
concorso fece ogni suo potere per l'arsi degna del 
favore che il pubblico udinese le largiva, sicchò 
tanto nel porgere il dramma la Maria dì Rohan^ 
come nel cantaro la brillante musica dello S'cara-
muccia riscosse grandissimi plausi. Il fatto di una 
affluenza sì grande di gente per udire declamato 
un dramma e cantalo un melodramma da artisti, 
nessuno de' quali certamente può dirsi perfetto, 
in una stagione in cui tanta parte degli abitatori 
più agiati e più svegliali di Udine ò assente, in 
un anno tanto calamitoso, ci conduco ad affermare 
sicuramente che in una stagione in cui la cillà 
nostra contasso /un quarto di gente di più, in un 
annata propizia, con una compagnia di arlislì r i ­
nomati, il numero dei concorrenti dovrebbe riu­
scire, ai due mila, senza conlare quella giunta di 
spettatori che porterà al nostro teatro la non 
remota attuazione del ferroviario che ligherà ia 
cillà nostra a lant' altre grandi città dì Germania 
e d'Italia. Ora se così stanno le bisogne, e il du­
bitarne sarebbe follia^ come potrà Udine starsi 
conlenta di un solo teatro, che anco a volerlo 

- imbottare non capisce più di mille persone. Il ri­
medio è facile, dirà taluno :'chiamate a porgere 
dei cani a vece di bravi artisti, ponete alla porta 
la sbarra terrìbile delle due sv anziché o di una e 
mezza, sei4)ate allo il prezzo dei pafchetli per cui 
a quattro quinti delle nostre donne e agli uomini 
che ad esse traggono dietro, sia vietalo l'accesso 
agli spettacoli; e allora il teatro di Udine sarà 
capace capacissimo; e noi a soggiungere: fate anzi 
che ogn'uno per entrarvi debba pagar uno scudo 
e avrete il teatro più vasto cho sia sotto la luna. 
Ma, seguendo siffatto consiglio, il teatro nosjro ser­
virà desso ai fine principale dell'arte, quello cioè 
dì educare istruire e dilettare il popolo? No cor-
lamonte, anzi si adoprerebbe affatto in contraddi­
zione a quel fine, cioè si aramelterebbe ad educarsi 

ed ammaestrarsi il fiore della cilladinanza, che non 
ha grand' uopo di questa scuola, e la si neghe-
rebbìEj al popolo che ne ha tanfo bisogno ; si fa­
rebbe pi'ècisamente come se alle scuole elementari 
0 ginnasiali si chiamassero i savi e i dottori, e 
se ne escludessero ì giovinetti discenti, né più 
né meno. 

Ma come cessare tanto Irasordine, e, diremo 
quasi, tanta nequìzia? Non ci ha che un solo com­
penso, quello cioè di conservare meno che sia 
possibile l'Anfiteatro provvisorio, sempre però cho 
prima di allerrarlo ne sia muralo uno stabile, cho 
come quello di Brescia, rimanga aperto per la 
metà dell'anno ad uso del popolo, mentre l'altre 
stagioni lo sarà pei signori il bellissimo teatro 
Scala *), poiché altrimenti verrà tolto almeno alla 
metà degli Udinesi di poter ricrearsi ed educarsi 
al teatro. • • 

X. 

*•) Poicliè uossiitio si ft avvisato di far onoro in la! giiisi» 
all'egregio arlista che rii'ormò ed adornò con tanfo ingegno o 
con tanfarte queir edificò, il t'acciamo noi poveri scrivaccliìnnli 
e speriamo che a quel .valente, cho tanto è liberalo nell" animo, 
non sarà mal gradila questa solenne testimonianza della stiinii 
e delia devozione tlie gii professiamo, 

UNA DUONA.NOVELLA 

Quella Società Agraria cho da parecchi 
anni ci ò impromessa e cho deve recare (anli 
avvanzi alle sorli del nostro Friuli, sarà in pio-
ciol tempo un fatto compiuto, poiché il Governo 
r ha soItMinemente sancita, ed ora sta nel nostro 
arbìtrio 1' attuarla. 

AlTidaii all' animo e alla perizia degli uomini 
che caldeggiano quesla provvida istituzione, ed 
al fervore ed alla costanza con cui 1' ha invo­
cata, e con cui infonde a promuoverla il bene-
morilo conte Alvise Mocinigo, noi possiamo gra­
tulare col nostro paese, che merco questa avvan­
taggerà mirabilmente la sua condizione economica. 
Intanto ci è dato assicurare tulli i Friulani cho 
anelano vedere inaugurala quesla grande opera, 
che non più lardi del vegnente novembre si adu­
neranno in solenne seduta i promotori dì quesla 
per avvisare ai mezzi di recarla immediatamente 
in effetto. 

CRONACA SETTIMANALE 

Le macchine idrauliche gallcgginnli ohe possiede la cillà 
di Londra lianno un zampillo d'acqua di tanta forza da rove­
sciare i muri. Questo pompe, d' enorme dimensione, vengono 
mosse dal vapore, sonò collocato sopra haltellì che navigano 
lungo il Tamigi fino ài luogo dell' incendio, o lanciano nnu 
quantità d' acqua otto volle più grande che le matrgiori pom­
pe comuni. 
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Ecco come il giornale di Milano T Eco della Borsa si 

esprime riguardo alla macchina serica del nostro Àsti : „ In 
questo punto attrae grandernente la pubblica attenzione una 
scoperta del signor Asti di Spilimbergo, fondala sopra una 
esperienza di moÛ  anni. Secondo che udiamo, questa non può 
fallire di operare uu notevole sconvolgimento nello fabbrica 
delle sete. Sulle indicazioni di giudici competenti il signor Asti 
immaginò uà apparato col quale si possono ottenere simulta­
neamente tre importanti operazioni, quella cioè d'innaspare 
torcere e filare lo seta, il filato cosi ottenuto deve riuscire ben 
colorito, più rotondo ed agevole che uoii sia possibile col 
sistema finor praticato-, inoltre domanda minor tempo e denaro 
e produce minor quantità di struse. 

Ci piace, per ragioni che ognuno comprenderà da so stesso, 
di annunciare in questa rubrica, che a Friburgo sono state pub' 
blicate testé a suou di campane, e coti tutta la debita solennità 
due ordinanze o decreti di polizia. La prima interdico a tutti i 
ragazzi, che non hanno compito i sedici anni, di fumare sigari 0 
tabacco da pipa. L' altra esorta i genitori di non lasciare cen-
uuocB fosforiche, o fiammiferi, come comunemente si chiomano, 
in mantf ni bambini. Oh i saggi provvedimenti I 'sarebbe bene 
che si rendessero generati, ma se i genitori pensassero ai danni 
che può produrre un fiammifero, saprebbero fare in modo che 
non cadessero mai nello mani dei loro figli : se poi avessero 
un pò di sale in zucca, basterebbe che guardassero la faccia 
degli adolescenti che fumano il cigarelto, e non ci sarebbe 
bisogno di decreti per frenare un vizio che ci promette una 
generazione di tisici. • 

A Parigi gli uomini caritatevoli cominciano a studiare il 
modo di mitigare le sofferenze che minacciano la classe po­
vera nel prossimo inverno. Gli UlTizii di carità dei diversi cir­
condari! manderonno circolari a tutte lo persone agiate, perchfs 
soccorrano gP indigenti con danaro, vestiti ecc. Si raccoman­
deranno alle famiglio i giuochi di tombola a beneficio dei po­
veri, e verranno dati pure balli e concerti a! medesimo fine. 
Assicurasi che anche la Società del letterali intenda contribuire 
generosamente a quesf opera pio, offerendosi di fornire gra-
luitauicnte manoscritti, che comporrebbero 13 volumi da ven­
dersi a vantaggio dei poveri. 

Per cansare gli elfetli di una epidemia che domina nelle 
Eniiipc delle pecore gli inglesi si sono avvisali di calzare que­
gli animali con stivniini di gutta perka. A cessare la meravi­
glia di questa cura in prò delle pecore, giovi considerare che 
mercè gli inerocciamenti coi montoni e colie pecore migliori 
del globo, siffatti animali riuscirono in Inghilterra di tal vo­
lume 0 di tal perfezione di vello du costure sovente trenta e 
fin cinquanta volle più di quello che costa una pecora ed uu 
montone tra noi. 

I giornali di- Trieste annunciano la pubblicazione della 
Grolla d'Adelberga, canti tre del doli. Antonio Gazzoletti, iéd 
asseriscono che «Ha rinomanza dell' autore 1' opera pienameule 
icorrlspoude, e che l'Italia può ormai contare su d'una buona 
poesia dì più in questi tempi, troppo prosaici, iu cui l'appari­
zione d'ottimo lavoro poetico è, diremmo quasi, un miracolo. 

Lamonnais ho terminato la sua traduzione della Divina 
Commedia, che da letterati francesi ed italiani, tra cui Bòran-

ger, Lamartine, Montanelli, viene reputala nn capolavoro. Ora 
r autore sto scrivendo un libro sullo spirito e sulla filosofia 
di Dante, e io stamperà insiema alla sua traduzione. 

A Brnssclles si tenne un congresso di statistica, e fu 
chiuso nel giorno 22 p. p. L'utilità di simili adunanze non 
abbisogna di dimostrazione, 

A Newcaslle, a Gatesliead, a Manchester il Cholera. 

Il dotl> .Griuseppe Derossi rumano, medico assistente oi-
V ospitale di S. Spirito ha notizialo alla Romana Corrispondenza 
Scientifica, essere già da qualche tempo eh'egli yg^ sperimeu'-
tando la corrente elettrica nella cura delle febbri periodiche.. 
Vari! casi di guarigione completa in individui travagliati da tali 
informità, escluso ogni altro rimedio, hanno coronato di felici 
successi questi suoi primi sperimenti. Egli si propone di con­
tinuarli ed autorizzato dn ulteriori casi favorevoli — applicando, 
di piit la corrente nella cura delle perniciose per confermare 
la virtù dei nuovo rimedio — avrà elementi bastanti a pub­
blicare una memoria nella quale il chiaro autore indicherà il 
metodo più opportuno di applicare la corrente elettrica. 

Presso l'I. R. Luogotenenza di Vienna vengono continuate 
le trattative ondo conseguire più miti prezzi per la carne di 
manzo. In questo momento trattasi della deliberazione sulle pro­
poste risguardunti 1' istituzione di stabilimenti di credito per gli 
allevatori di bestiame nell'tJngheria,'6uilizia e Bucbvìna. 

Giorni sono venne nggredita sulla via postale, fra Carpi 
e Modena, la Diligenza crariolc estense che proveniva da Man-
tova. Furono feriti il Conduttore ed il Postiglione, derubundn 
il valore di L. I. 2929, nonché gii oggetti di valore di r-agio-
ne del Conduttore stesso, e dei passcggieri, i quali noii vennero 
punto molestati nella persona. Da ora innanzi le Diligenze era­
riali saranno scortale dai regi Dragoni. 

La Nacion nei suoi ultimi numeri fa una pittura orribile 
della depravazione che domina atlnalmentc nella Spagna, pittura 
eh' ha molta somiglianza coi quadretti dui Misteri di Parii/i. 

Istruzione elementare privata 

I! sottoscritto maestro privato avvisa i genitori, che nel 
veniente anno scolastico volessero oflìdurgli i loro ragazzini 
per r elementare istruzione, eh' egli col giorno 3 novembre p. v. 
aprirà la sua Scuola, sita in Contrada Savorgnana al Civ. IN. 89, 
ed accetterà olunni a dozzina. 

E poichiy 1' esperienza di due anni gii addimostrò la som­
ma utilità degli esercizii ginnastici, saranno questi continuati 
presso la sua Scuola e si faranno nelle ore in cui i ragazzini 
riposano dallo studio, sempre sotto la sorveglianza di uif va­
lente e zelante cultore di quest' arte. Il sottoscrìtto ha trovato 
che tuli esercizii non. solo giovano mirabilmente a sviluppare 
ed accrescere le forze fisiche dei gio\anetti, e a toglier loro 
alcune organiche viziature, ma tornano eziandio vantaggiosi al 
loro morale. Inoltro essendo dati a premio de'più diligènti, e'' ò 
nuovo motivo da eccitarli allo studio. 

Udine 29 settembre, 1853 
GIOVACI RIZZAROI 

Udine li 20 settembre ÌSA3 

1! sottoscritto rende noto, che anche nel prossimo ven- • 
turo anno scolastico 1853-54 darà scuola di Classe I. IL e 
III. Elementare privala, per ora nella casa in Mercato vecchio 
al- N.° 742. 

Siccome poi venne abilitato Calligrafo dall' I. R. Scuola 
Reale-Supcriore di Venezia mediante sostenuto esame coti Cer­
tificato 28 Aprile a. e. N." 172, cosi avverte, che si presterà 
anco a questo speciale insegnamento per quelli che bramassero 
approfittarne. 

Tiene ancora dozzinanti, e quei genitori che desideras­
sero appoggiargli i propri figli possono- rivolgersi alla casa 
suddetta, ed accertarsi di tutta la cura del sottosegnato, 

OsuAiDo TBBVISASI 
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